ASSOCIAZIONE “ DE HUMANITATE SANCTAE ANNAE”
Via Palestro,101
44.121 Ferrara

                                                                                                                                          Simbolo :

                                             STATUTO

Art. 1 – Costituzione, denominazione, sede,durata.

E’ costituita l’Associazione culturale denominata “ De Humanitate Sanctae Annae”; l’ Associazione non ha fini di lucro, è priva di connotazioni politiche , partitiche, sindacali, confessionali.

    L’Associazione ha sede legale provvisoria in via Palestro 101       
    (Scala A), 44121,Ferrara.
    L’Associazione ha durata fino al 31(trentuno) dicembre 2100 

    (duemilacento).

Art. 2 – Scopo
     L’Associazione“De Humanitate Sanctae Annae”ha come scopo

     primario lo studio,l’approfondimento e la diffusione delle cono

     scenze e delle ricerche nell’ambito della storia della medicina e
     della salute, delle professioni mediche in tutti i loro aspetti, vi-
     cende e problemi , dei suoi protagonisti all’interno di  una pro- 

     spettiva  umanistica ed interdisciplinare .

Art. 3 – Attività sociale per la realizzazione degli scopi sociali
     L’Associazione può svolgere le seguenti attività istituzionali :

a) promuovere e diffondere ricerche e studi di storia della medi-

cina mediante proprie pubblicazioni cedute anche a terzi;

b) organizzare convegni, conferenze,seminari, dibattiti,mostre, 

per promuovere gli scopi sociali;

c) organizzare, nonché costituire, in modo formale od occasiona-

le, gruppi di studio e di ricerca;

d) aderire e collaborare con altri Enti ed associazioni negli scopi 

dell’ Associazione medesima. Può inoltre aderire ad organismi federativi aventi analoghe finalità;

e) mettere in atto iniziative culturali per sensibilizzare le istituzio-
ni alle problematiche della storia della medicina e collaborare con essi allo scopo di raggiungere gli scopi dell’Associazione;

f) operare in ogni altra iniziativa conforme allo scopo dell’Asso –

ciazione. Nell’ambito di tali iniziative che possono avere esenzione anche in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze, campagne di sensibilizzazione, possono essere effettuate raccolte occasionali di fondi presso il  pubblico, anche mediante offerte di beni o di servizi di modico valore, da destinare al perseguimento degli scopi sociali.

Art. 4 – Convegni,conferenze e seminari
    La partecipazione a convegni,conferenze e quant’altro sopra in- 

    dicato, promossi dall’Associazione, è aperta a quanti intendono 

    presentare loro contributi scientifici con riferimento ai temi ge –

    nerali dell’iniziativa, nonché a coloro che siano interessati a pre

    senziarvi per approfondire le proprie conoscenze.

Art. 5 – Attività scientifica
   L’Associazione può incoraggiare, patrocinare nonché adoperarsi   per la presentazione e la diffusione di opere di argomento storico-medico. L’Associazione provvede altresì alla pubblicazione degli atti dei convegni e manifestazioni similari da essa indetti. L’Associazione può inoltre pubblicare testi, documenti, monografie in forme di volumi singoli o di collana o di quaderni (periodici o meno) sempre su temi attinenti agli scopi sociali, che può cedere anche a terzi, ma prevalentemente ai propri associati

Art. 6 . Soci
  Sono ammessi all’Associazione quanti ne facciano domanda manifestando interesse e/o competenza nella materia, nel rispetto del presente Statuto e delle delibere delle attività dell’ Associazione.

L’Associazione si compone di soci ordinari, soci sostenitori e soci onorari ; in particolare :

1) i soci ordinari sono coloro
 che,oltre a versare la quota sociale annuale, partecipano in modo continuativo e permamente alle attività dell’Associazione;
2) i soci sostenitori sono persone fisiche o giuridiche che, oltre alla quota sociale, versano all’Associazione eventuali contributi aggiuntivi, pur non partecipando in modo continuativo e permanente alle attività societarie;

3) i soci onorari sono coloro che acquisiscono tale qualifica per meriti particolari su proposta di un socio e ratifica dell’Assemblea. Tali soci non hanno il diritto di voto né attivo né passivo, quindi non fanno parte dell’Assemblea generale anche se possono parteciparvi. I soci ordinari e sostenitori costituiscono l’Assemblea dell’Associazione ed hanno pertanto diritto di voto attivo e passivo se in regola con il pagamento della quota annua di iscrizione o di qualsiasi altro contributo aggiuntivo deliberato dall’Assemblea generale.
Ai sensi dell’art. 2532 c.c. ogni socio ha il diritto ad un voto .

Le domande di iscrizione sono insindacabilmente accolte o respinte dal Consiglio direttivo, senza obbligo di motivazione, con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio stessi.

Tutti i componenti dell’Associazione sono tenuti ad un comportamento corretto nei confronti degli altri soci.

Tutti i soci devono tempestivamente informare l’Associazione dell’eventuale cambiamento di indirizzo.

La quota associativa, nonché qualsiasi altro contributo straordinario o supplementare legati ad essa, devono essere versati entro il 31 gennaio di ogni anno. I soci ordinari ed i soci sostenitori per partecipare e deliberare in Assemblea devono essere in regola con il pagamento delle quote in corso.

Art.7 – Dimissioni ed esclusione.
La qualifica di socio si perde per :

1) inadempienza, qualora i soci che costituiscono l’Assemblea

generale siano inadempienti rispetto al regolare pagamento

della quota sociale e degli eventuali contributi stabiliti dall’assemblea generale. In questo caso il Tesoriere dell’Associazione spedirà loro un invito formale ( anche per e-mail ) a provvedere; decorsi infruttuosamente 30 giorni da tale comunicazione tali soci si intenderanno dimissionari ad ogni effetto e saranno depennati dal libro dei soci;

2) recesso con effetto sociale nell’anno successivo a quello in 

cui il recedente ne dà comunicazione scritta;

3) esclusione quando esistano gravi ragioni. La decisione è pre-

sa dal collegio dei probiviri senza formalità di procedura, con il rispetto del contraddittorio  e viene convalidato dalla deliberazione del Consiglio direttivo.

Il socio recedente o escluso non ha alcun diritto sul patrimonio associativo.

Art. 8 – Assemblea generale
L’Assemblea generale,ordinaria e straordinaria, è sovrana ed è composta dai soci ordinari e sostenitori ed è l’organo deliberante dell’Associazione.
E’ convocata in sede ordinaria almeno una volta all’anno,dal Consiglio Direttivo; può inoltre essere convocata quando il Consiglio direttivo lo ritenga necessario od opportuno o quando almeno un quinto dei soci ordinari e sostenitori ne faccia richiesta scritta, indicando e motivando le proposte all’odg.

Funzioni dell’Assemblea ordinaria sono :

a) approvare entro il 30 giugno di ogni anno il bilancio (rendiconto economico e finanziario) predisposto dal Consiglio direttivo;

b) fissare l’entità delle quote sociali e degli eventuali contributi aggiuntivi,che devono essere versati dai soci entro il 31 gennaio di ogni anno;

c) eleggere il Consiglio direttivo;

d) deliberare sul programma annuale di attività;

e) deliberare sulle operazioni finanziarie di gestione straordinaria;

f) nominare il Collegio dei revisori dei conti ed il Collegio dei Probiviri se lo ritiene necessario;

g) deliberare sull’eventuale trasferimento di sede sociale;

h) quant’altro previsto dalle leggi e dal codice civile.

 Funzioni dell’Assemblea straordinaria sono :

a) deliberare in merito alle eventuali modifiche  statuarie;
b) deliberare la cessazione volontaria, la messa in liquidazione, lo scioglimento dell’Associazione o la fusione con un’altra istituzione;

c) quant’altro previsto dalle leggi e dal codice civile.

L’assemblea è convocata dal Presidente, mediante lettera (spedita per mezzo della posta ordinaria o per e-mail dal Segretario a tutti i soci,almeno 15 giorni prima di quello fissato per la seduta: tale lettera, costituente “avviso di convocazione” a norma di legge, deve contenere l’indicazione del giorno , ora e luogo di convocazione e l’elenco degli argomenti posti all’odg. Tale convocazione può essere fatta anche mediante fax o telegramma o per e-mail spediti almeno otto giorni prima.
L’odg  è formulato dal Presidente, anche su proposta del Consiglio direttivo o su richiesta del Collegio dei revisori dei conti; nonché su proposta scritta e motivata del quinto dei soci ordinari e sostenitori che abbiano richiesto la convocazione dell’Assemblea generale.

L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita quando siano presenti, personalmente o per delega, almeno la metà più uno dei soci ordinari e dei soci sostenitori aventi diritto di voto e delibera validamente con il cinquantuno per cento dei voti dei presenti.

L’Assemblea ordinaria in seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero dei partecipanti che ne abbia diritto e delibera validamente a maggioranza dei presenti aventi diritto di voto.

L’Assemblea straordinaria è validamente costituita quando siano presenti personalmente o per delega,almeno la metà più uno con il voto favorevole della metà più uno dei voti dei presenti.
Ciascun socio presente ha diritto al voto singolo e sono ammesse per ogni socio tre deleghe pervenute al Delegato e presentate al Presidente dell’Assemblea per iscritto,anche se trasmesse via fax o per e-mail.

Art.9 – Consiglio direttivo 
Il Consiglio direttivo è composto da dodici componenti eletti dall’Assemblea generale. Il numero dei componenti del Consiglio direttivo può essere variato su delibera dell’Assemblea.
Se un componente dell’Assemblea viene a mancare per qualsiasi motivo, questo è sostituito secondo l’ordine dei non eletti e chi subentra resta in carica solo fino al compimento del mandato del Consiglio direttivo.

Il Consiglio direttivo decade interamente per il venir meno della maggioranza dei suoi componenti o per mozione di sfiducia espressa in assemblea generale dai soci aventi diritto di voto elettorale, con la maggioranza della metà più uno di essi. Il Consiglio direttivo dura in carico tre anni.
I consiglieri sono sempre rieleggibili, anche più volte consecutive, mentre il Presidente non potrà essere eletto per più di tre volte consecutivamente.

Il Presidente del Consiglio direttivo può invitare alle riunioni  del Consiglio direttivo, di volta in volta ed anche più volte consecutivamente, uno o più membri tra i soci, ovvero i non soci, senza diritto di voto in sede di delibera.

Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente su iniziativa di lui medesimo o su richiesta scritta e motivata di almeno tre componenti.

Il Consiglio direttivo è validamente costituito se sono presenti la metà più uno dei suoi componenti e le delibere vengono assunte a maggioranza semplice dei presenti.

Il Consiglio ha le funzioni di gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione nell’ambito delle linee generali fissate dall’Assemblea con esclusione tassativa di quella funzione che lo Statuto riserva all’Assemblea.

Il Consiglio direttivo elegge nel suo seno, con votazione segreta :

· il Presidente;
· il Vicepresidente;

· il Segretario;

· il Tesoriere

e può decidere di unificare le cariche di Segretario e di Tesoriere.

Sono funzioni specifiche del Consiglio direttivo :
a) l’elezione delle cariche di cui al comma precedente;

b) l’ammissione di nuovi soci e la pronuncia di decadenza dei soci morosi. Le domande di accoglimento o di rifiuto da parte dei nuovi soci vengono deliberate con la maggioranza di 2/3 dei componenti il Consiglio stesso;

c) la formulazione del parere della qualifica di “socio onorario”;

d) la predisposizione ed approvazione, in prima istanza del bilancio di esercizio;

e) la formulazione di proposte di programmi – anche pluriennali- di attività scientifiche;

f) la deliberazione di convocazione dell’Assemblea generale;

g) l’adesione ad iniziative di altri Enti o Associazioni culturali con scopi sociali sanitari;

h) l’esecuzione di provvedimenti eventualmente proposti dal Collegio dei Revisori dei Conti;

i) il deferimento al Collegio dei Probiviri dei soci perseguibili per atti o per comportamenti non compatibili al buon nome, col decoro e con gli interessi della Associazione, e la decisione di esecuzione dei provvedimenti proposti dal Collegio medesimo;

j) l’assunzione di altro provvedimento ritenuto utile e necessario alla normale gestione ed al buon andamento dell’Associazione, ferme restando le competenze specifiche dell’Assemblea generale.

Per la validità delle riunioni del Consiglio direttivo, è necessario la presenza della maggioranza dei componenti, escludendo dal quorum gli assenti giustificati.  Le deliberazioni sono prese a maggioranza ed in caso di priorità di voti, prevale quello del Presidente.

Art. 10 – Cariche consiliari
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione e firma in nome e per conto di essa. Promuove, indirizza e sorveglia l’attività sociale. Cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea generale e del Consiglio direttivo, formula e sottoscrive gli ordini del giorno e gli avvisi di convocazione dell’assemblea generale e del Consiglio Direttivo. Firma i verbali delle sedute dell’Assemblea e del Consiglio, nonché tutti gli atti e i documenti in genere che costituiscono impegni della società verso terzi.

In sua assenza o impedimento è sostituito dal Vicepresidente, in caso di assenza o di impedimento anche del Vicepresidente la carica è assunta dal Consigliere più anziano di nomina ( a parità di nomina, dal più anziano di età) che per la circostanza assume la qualifica di consigliere anziano.

Il Presidente può delegare il Vicepresidente o altra persona, socia o non socia dell’Associazione medesima, per adempimenti specifici o per determinate categorie di atti, anche in via permanente.
Il Segretario redige i verbali delle sedute del Consiglio direttivo e dell’Assemblea generale sottoscrivendoli col Presidente e conserva gli atti sociali.

Il Tesoriere tiene l’inventario delle attività e passività patrimoniali, tiene la contabilità e compila i progetti dei rendiconti annuali e consecutivi, ha in custodia i fondi sociali dei quali è responsabile, esige ed incassa le quote sociali, rilasciando quietanza dei versamenti dei soci e dei terzi. Per ogni eventuale difficoltà il Segretario ed il Tesoriere informano tempestivamente il Presidente.

Art. 11 – Il Collegio dei Revisori dei Conti
Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre componenti effettivi, eletti ogni due anni dall’assemblea generale anche fra i non soci. Tali membri non sono rieleggibili.

Il Collegio elegge nel proprio seno un Presidente, che ne dirige i lavori, provvede alla convocazione e redige il libro dei verbali del Collegio steso; può incaricare un singolo componente del Collegio per determinati atti istruttori o di accertamento.
Il Collegio è convocato nel modo e nei termini previsti per l’Assemblea generale e decide validamente con la presenza dei tre membri che sottoscrivono i verbali.

Funzioni specifiche del Consiglio dei Revisori sono :

a) vigilare , anche singolarmente, sulla gestione amministrativa dell’Associazione;

b) esaminare il bilancio preventivo ed il rendiconto economico e finanziario consuntivo (bilancio) e riferirne collegialmente per iscritto all’Assemblea;

c) verificare, almeno una volta l’anno, la regolare esistenza e tenuta dei libri e della documentazione contabile, con riferimento a tutto ciò che attiene al patrimonio sociale;

d) formulare proposte o richieste al Presidente in merito ai provvedimenti che ritiene necessari od opportuni per il migliore andamento economico e finanziario dell’Associazione;

e) formulare pareri che, nel campo di propria competenza, gli siano richiesti dall’Assemblea generale, dal Consiglio direttivo, dal Presidente o dal Tesoriere.

Art. 12 – Collegio dei Probiviri
Il Collegio dei Probiviri è composto di tre componenti effettivi, eletti ogni tre anni dall’Assemblea generale tra i soci aventi diritto di voto. Tali membri sono rieleggibili e nomineranno tra loro il Presidente del Collegio ed un Segretario.

Al Collegio sono sottoposte le eventuali controversie sociali tra gli associati, tra gli associati e l’associazione o i suoi organi, con esclusione di altra giurisdizione.

Il Presidente del Collegio dei Probiviri :

a) convoca il Collegio, anche su richiesta del Presidente dell’Associazione, nei modi e nei termini previsti per il Collegio dei Revisori dei Conti;

b) tiene i rapporti, in nome e per conto del Collegio, col Presidente dell’Associazione;

c) riceve le istanze di procedimento e provvede alla loro istruttoria ed agli adempimenti inerenti, potendo peraltro delegare, per determinati atti, un componente del Collegio.
Il Segretario del Collegio dei Probiviri :

a) redige e conserva il libro dei verbali del Collegio, che viene sottoscritto da tutti i componenti presenti, conserva gli atti di pertinenza del Collegio, che potrà esibire solo con autorizzazione scritta del Presidente del Collegio stesso.

Funzioni del Collegio dei probiviri sono :
1) cercare di risolvere le divergenze che insorgono fra i soci e fra taluno di questi e l’Associazione, adoperandosi per una amichevole composizione della vertenza e riferirne al Consiglio direttivo;

2) decidere sulla eventuale espulsione degli associati per gravi ragioni,

Tutti i componenti del Collegio sono tenuti al massimo riservo sui loro atti e lavori.

Il Collegio decide a maggioranza e le decisioni finali hanno la forma di proposta al Consiglio direttivo ; tale proposta, motivata, dettagliata ed eventualmente documentata è trasmessa dal Presidente del Collegio al Presidente della Associazione.

Art. 13 – Decadenza dalle cariche sociali
Il Consiglio direttivo, il Collegio dei Revisori dei Conti e quello dei Probiviri decadono per il venir meno dei rispettivi componenti. Il Consiglio direttivo decade anche per mozione di sfiducia da parte della metà più uno dei soci ordinari e sostenitori. Il Presidente dell’Associazione decade per dimissioni scritte, accettate dal Consiglio direttivo o per mozione di sfiducia da parte dei ¾ dei componenti il Consiglio medesimo; in quest’ultima ipotesi mantiene la carica di consigliere.

Decadono dalle rispettive cariche i consiglieri o i membri dei collegi i quali si siano astenuti senza giustificato motivo scritto, per almeno tre volte consecutive, dal partecipare alle sedute dell’organo sociale di appartenenza.

In tal caso il loro posto ordinariamente dai soci che seguono, per il numero dei voti riportatati,dopo l’ultimo degli eletti.
Art. 14 – Scioglimento
In caso di scioglimento , l’Assemblea straordinaria nomina un liquidatore scelto tra i soci oppure tra persone estranee dell’Associazione. Tale liquidatore avrà tutti i poteri per realizzare l’attivo e regolare il passivo dell’Associazione.

Al termine della liquidazione il patrimonio netto dell’Associazione dovrà essere devoluto ad uno o più Enti che perseguono uno scopo e sono animati da uno spirito analogo a quello dell’Associazione disciolta.

Art.15 – Patrimonio sociale
Il Patrimonio dell’Associazione, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, deve essere devoluto ad altra Associazione con finalità analoga o ai fini di pubblica utilità.

F.to Il Presidente

F.to il Segretario

10 maggio 2012 , alle ore 18 , in Ferrara ( nel giorno di Sant’Antonino)

